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CONSORZIO ZONA INDUSTRIALE DI INTERESSE REGIONALE                                                           
CHILIVANI-OZIERI 

Affidamento del servizio di direzione, conduzione operativa, 
manutenzione ordinaria e monitoraggio digitale dell’impianto 
di depurazione consortile e delle reti fognarie afferenti all'Ente 

ZIR di Chilivani-Ozieri. 

Relazione Illustrativa d'Appalto e Relazione Tecnico Descrittiva 

Il Commissario Liquidatore della Z.I.R. Ozieri-Chilivani 
Dott. Franco Figus 
 
Il Responsabile del Controllo della Gestione  
Dott. Ing. Giuseppe Di Giovanni 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 
Dott. Ing. Giuseppe Bellu                                                        
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PARTE I: RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA E ILLUSTRATIVA 

INTRODUZIONE GENERALE E QUADRO PRESTAZIONALE D’APPALTO 

1. Oggetto e finalità dell'appalto

La presente relazione costituisce l'estratto illustrativo e l'introduzione tecnica al Capi-

tolato Prestazionale per l'affidamento del servizio di direzione tecnica ed operativa 

dell'impianto di depurazione consortile, conduzione, manutenzione ordinaria omni-

comprensiva e monitoraggio digitale delle reti fognarie e idriche afferenti. 

L'appalto persegue l'obiettivo di garantire la perfetta efficienza depurativa e la conti-

nuità del servizio pubblico h24 a servizio dei Comuni di Ozieri (con relative frazioni), 

Nughedu San Nicolò e delle aziende insediate nella Zona Industriale di Interesse Re-

gionale (Z.I.R.) di Chilivani-Ozieri. 

Tutte le prestazioni richieste dovranno assicurare il rigoroso rispetto dei limiti di legge 

allo scarico nel corpo idrico superficiale recettore. Gli effluenti devono risultare pie-

namente conformi all'Autorizzazione allo Scarico n. 14 del 11/04/2025 rilasciata dalla 

Provincia di Sassari e ai suoi successivi rinnovi o integrazioni. 

2. Composizione e pertinenze del complesso impiantistico

Ai fini di una gestione unitaria e sinergica, il perimetro d'appalto comprende le se-

guenti opere e relative pertinenze impiantistiche, edili e idrauliche: 

• Impianto di Depurazione Consortile: Sito in Chilivani, località Campu ‘e Fora. È 
dimensionato per una potenzialità complessiva di 22.500 abitanti equivalenti 
(a.e.), suddiviso su tre linee di trattamento biologico a fanghi attivi totalmente 
indipendenti da 7.500 a.e. ciascuna.

• Stazioni di Sollevamento Liquami Nere: Il ciclo depurativo integra cinque sta-

zioni di pompaggio dislocate sul territorio in funzione dell'orografia, conside-

rate pertinenze fisse a totale carico dell'Impresa (Pupuruju, San Nicola, Rio 
Mannu, Rio Rizzolu e Zona Artigianale).

• Collettori Fognari e Reti del Comparto: La rete di convogliamento dei reflui 
(misti e neri) si sviluppa attraverso collettori a gravità e condotte in pressione,



                                                 

 3 

completi di manufatti di ispezione, sfioratori e reti interne parallele per acque 

nere e bianche dei lotti industriali e artigianali. 

3. Elementi economici, durata e opzioni contrattuali 

La procedura di gara è regolata dal D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) se-

condo i seguenti parametri economici strutturati: 

• Durata Affidamento: 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data del verbale di 

consegna definitiva del servizio. 

• Opzione di Rinnovo: Facoltà per l'Ente di rinnovare il contratto per ulteriori 36 

mesi, previa comunicazione con preavviso minimo di 6 mesi. 

• Proroga Tecnica: Attivabile ai sensi di legge per il tempo strettamente necessa-

rio alla conclusione delle procedure per il nuovo contraente. 

• Importo a Base di Gara (Primo Triennio): € 720.000,00 oltre IVA. 

• Costo della Manodopera Stimato: Come indicato nel Disciplinare di Gara. 

• Oneri della Sicurezza Interferenziali: € 20.000,00 complessivi per il triennio 

(non soggetti a ribasso d'asta). 

• Modalità di Pagamento: Rate bimestrali posticipate, previa verifica della rego-

lare esecuzione e applicazione di una ritenuta di garanzia contributiva dello 

0,50% su ciascun netto liquidato. 

4. Pilastri operativi e requisiti prestazionali minimi 

I concorrenti dovranno strutturare l'offerta tecnica e l'organizzazione del servizio nel 

rispetto stringente dei seguenti requisiti operativi minimi previsti dal Capitolato: 

• Risorse Umane e Presidio: Organico minimo continuativo di 3 unità (1 Capo 

Impianto e 2 Operai Qualificati). Presidio fisico dal lunedì al sabato dalle ore 

08:00 alle ore 14:00. Reperibilità H24 domeniche e festivi con intervento sul 

sito entro 60 minuti dalla segnalazione. Applicazione della Clausola Sociale per 

il personale del gestore uscente. 

• Transizione Digitale ed Efficientamento: Custodia ex Art. 2051 c.c. con presa in 

carico della Dashboard digitale e del telecontrollo. Ottimizzazione energetica 

dei consumi (kWh/kg COD abbattuto) mediante algoritmi di regolazione di-

namica delle soffianti. Adeguamento progressivo alla nuova Direttiva UE (at-
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tuativa dal 2027) per la condotta operativa e la rendicontazione dei dati di ef-

ficienza. 

• Prestazioni Manutentive Periodiche: Spurgo dei collettori e sollevamenti (mi-

nimo 12 interventi/anno con autospurgo). Svuotamento e lavaggio integrale 

vasche/digestori (minimo 1 intervento/anno per comparto). Svuotamento e 

ripristino trimestrale dei letti di essiccamento. Sfalcio e potatura verde per 

prevenzione incendi (Campu 'e Fora e sollevamenti) da completarsi perento-

riamente entro il 01 giugno di ogni anno. 

• Gestione Rifiuti e Analisi: Raccolta, caratterizzazione CER, trasporto e smalti-

mento a carico dell'Appaltatore di fanghi, vaglio, sabbie e grassi. Contenuto di 

sostanza secca nel fango disidratato non inferiore al 20-22%. Gestione docu-

mentale tramite registro RENTRI e FIR digitali. Analisi mensili sui liquami (in-

gresso/uscita con auto campionamento mediato nelle 24 ore) e semestrali sui 

fanghi presso laboratori accreditati. 

• Accettazione di Liquidi da Terzi: Obbligo di accettazione e trattamento di rifiuti 

liquidi esterni autorizzati dall'Ente entro il limite di 50 mc/giorno, inclusi nel 

canone. 

5. Ripartizione oneri manutentivi ed equilibrio contrattuale 

Ai fini del mantenimento dell'equilibrio contrattuale (Art. 9 D.Lgs. 36/2023), le com-

petenze di spesa sono nettamente suddivise: 

• A carico dell'Appaltatore (Inclusi nel canone): Manodopera ordinaria e straor-

dinaria impiegata nelle ore di presidio. Tutti i "Materiali di Consumo" e la mi-

nuteria quotidiana (oli, grassi, reagenti, polielettroliti, filtri, soluzioni di taratu-

ra per sonde). Piccoli ripristini edili e verniciature protettive delle carpenterie 

metalliche fino a 100 mq per singolo intervento. 

• A carico della Stazione Appaltante (Ente ZIR): L'acquisto dei "Ricambi" struttu-

rali e macchinari sostitutivi (motori, pompe complete, inverter, schede PLC, 

valvole complete, misuratori di portata). Investimenti strutturali o ampliamen-

ti imposti da modifiche normative ambientali. Consumi elettrici storici regolari 

degli impianti. 
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6. Apparato sanzionatorio e tutela assicurativa 

Il monitoraggio della Stazione Appaltante prevede l'applicazione di penali in cifra fissa 

detratte direttamente dal corrispettivo bimestrale. Il limite massimo delle penali cu-

mulabili è pari al 10% dell'importo contrattuale annuo. Le sanzioni sono esplicitate 

nel Capitolato Prestazionale d’Appalto. 

Coperture Assicurative Obbligatorie Minime 

Prima della firma del contratto, l'Impresa aggiudicataria deve produrre e mantenere 

attive le polizze come indicate nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato Prestazionale 

d’Appalto e nel Contratto. 

 

 

 

PARTE II: RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA DEGLI IMPIANTI 

1. GENERALITÀ 

Il sistema è costituito dai seguenti impianti e reti: 

1. Impianto di depurazione a servizio dei Comuni di Ozieri e relative frazioni, di 

Nughedu San Nicolò e delle aziende gravitanti nella Z.I.R. di Chilivani-Ozieri, si-

to in Chilivani località Campu ‘e fora. 

2. Stazioni di sollevamento nelle località Pupuruju, San Nicola, Rio Mannu, Rio 

Rizzolu e Zona Artigianale. 

3. Collettori fognari a gravità o in pressione di convogliamento reflui (tipo misto). 

4. La rete idrico-fognaria del comparto Industriale e Artigianale. 

 

2. DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI E DELLE RETI 

2.1. Impianto di depurazione 

L'impianto di depurazione di Chilivani ha una potenzialità complessiva fino a 22.500 

abitanti equivalenti (a.e.) ed è strutturato su tre linee di trattamento assolutamente 

indipendenti della potenzialità, ciascuna, di 7.500,00 (a.e). Attualmente l’impianto sta 



                                                 

 6 

depurando uno scarico di acque miste pari a circa 15.000,00 (a.e.), compreso lo scari-

co di un caseificio e il trattamento del percolato proveniente da terzi e dal sistema in-

tegrato di trattamento e smaltimento rifiuti di proprietà del consorzio, costituito 

dall’impianto di selezione, stabilizzazione della sostanza organica e produzione di 

compost di qualità e dalla discarica controllata per rifiuti non pericolosi di Coldianu.  

Di seguito vengono elencati i dati di base del dimensionamento dell’impianto comple-

to: 

Parametro di Dimensionamento Valore e Unità di Misura 

Portata media giornaliera nera civile 5.040 mc/g 

Portata media oraria nera civile 210 mc/h 

Portata media giornaliera industriale 960 mc/g 

Portata media oraria industriale 96 mc/h 

Portata media giornaliera totale nera 6.000 mc/g 

Portata media oraria nera 306 mc/h 

Portata di punta nera civile 315 mc/h 

Portata di punta nera industriale 192 mc/h 

Portata di punta nera totale 507 mc/h 

Portata max di pioggia civile 630 mc/h 

Portata max di pioggia industriale 96 mc/h 

Portata max di pioggia totale 726 mc/h 

Carico di BOD giornaliero 1.687 kg/g 

Carico di BOD specifico 281 mg/l 

Carico Azoto Totale giornaliero 337 kg/g 
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Carico Azoto totale specifico 337 kg/g 

Carico Fosforo giornaliero 68 kg/g 

Carico Fosforo specifico 56 mg/l 

Carico in solidi sospesi giornaliero 1.350 kg/g 

Carico in solidi sospesi specifico 225 kg/l 

Carico in solidi totali giornaliero 2025 mg/l 

 

Il corpo recettore degli scarichi depurati è un corpo idrico superficiale. Per lo scarico è 

previsto il rispetto delle tabelle 1, 2, 3 dell’allegato 5 del D.Lgs 152/2006. 

2.1.1. Linea acque 

• Trattamenti meccanici di testa: Questa sezione è unica per tutto l'impianto ed 

è costituita da una grigliatura automatica fine (in fermo manutenzione) e da 

una grigliatura manuale grossolana. A valle della grigliatura i liquami conflui-

scono in un canale e successivamente nel manufatto di dissabbiatura di tipo 

aerato. Entrambe le sezioni possono essere bypassate tramite un canale in 

calcestruzzo sezionabile con paratoie manuali. 

• Accumulo e omogeneizzazione (Vasca equalizzazione): Questa sezione è unica 

per tutto l'impianto ed è costituita da una vasca a sezione rettangolare avente 

una capacità di circa 1.500 mc. Il bacino è armato con due miscelatori som-

mersi (in fermo manutenzione) ed è dotato di nr. 01 pompa centrifuga tipo 

Saer da 11 kW per il rilancio dei liquami omogeneizzati al pozzetto ripartitore. 

• Bacini combinati (Monoblocchi 1, 2 e 3): La linea acque e in parte la linea fan-

ghi è raggruppata in tre bacini combinati di forma circolare. Nell'anello ester-

no sono ricavate le sezioni di denitrificazione, ossidazione e nitrificazione. Nel-

la parte residua trovano spazio le sezioni di ricircolo, supero, stabilizzazione e 

ispessimento dei fanghi. La parte centrale di ogni bacino è occupata dalla se-

zione di sedimentazione finale. Il processo di trattamento è a fanghi attivi con 

insufflazione d'aria dal fondo. Si precisa che attualmente il Monoblocco 3 è in 
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prolungato fermo manutentivo. Le dotazioni delle elettropompe all'interno dei 

singoli monoblocchi risultano così articolate: 

o Monoblocco 1: Nr. 01 pompa ricircolo/supero tipo Saer da 1,5 kW; nr. 

01 pompa ispessitore tipo Saer da 1,5 kW. 

o Monoblocco 2: Nr. 01 pompa ricircolo tipo Saer da 6,5 kW; nr. 01 pom-

pa supero tipo Flygt da 1,5 kW; nr. 01 pompa ispessitore tipo Saer da 

1,5 kW. 

o Monoblocco 3: Nr. 01 pompa ricircolo tipo Saer da 6,5 kW; Nr. 01 pom-

pa ricircolo/supero tipo Saer da 1,5 kW. 

• Misurazione della portata, filtrazione e disinfezione: Questa sezione è unica 

per tutto l'impianto ed è costituita da un manufatto in cui trovano collocazio-

ne la filtrazione meccanica tramite filtro a tamburo (in grado di contenere i so-

lidi sospesi in uscita entro i 5-10 mg/l – in fermo manutenzione), una vasca di 

disinfezione e un sistema di misurazione della portata. Si precisa che la portata 

è misurata anche in ingresso impianto con sistema a sonde radar. 

o Sala disinfezione scarico: È dotata di nr. 01 pompa dosatrice ipoclorito. 

o Vasca sollevamento finale: In caso di piena del fiume, l'allontanamento 

delle acque depurate e filtrate avviene attivando nr. 02 pompe centri-

fughe tipo ABS da 50 kW per vincere le quote di piena del corpo ricet-

tore. 

2.1.2. Linea fanghi 

• Disidratazione e allontanamento fanghi: Dai tre ispessitori situati nei bacini 

combinati, i fanghi ispessiti vengono inviati ai letti di essiccamento. I fanghi di-

sidratati e/o essiccati possono essere caricati su cassoni per il successivo invio 

a trattamento/smaltimento o al riutilizzo. 

2.1.3. Sezioni ausiliarie impianto 

• Serbatoi percolato: a servizio del sistema integrato di stoccaggio e gestione del 

percolato sono presenti n. 2 vasche con capacità complessiva di circa 50 mc.; 

sono installate le seguenti unità: 

o Nr. 01 pompa centrifuga tipo Saer da 1,5 kW. 
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o Nr. 01 pompa lavaggio tipo Pedrollo da 0,75 kW. 

2.2. Stazioni di sollevamento 

Le cinque stazioni di sollevamento delle acque nere sono state realizzate lungo le reti 

di trasporto in funzione dell’orografia del territorio. Ogni stazione prevede 

l’installazione di pompe sommerse idonee a garantire la continuità del servizio, evi-

tando possibili fuori servizi. Presso ogni stazione di sollevamento è installato un op-

portuno sfioratore di sicurezza. 

La configurazione e la consistenza delle apparecchiature installate in ciascuna stazio-

ne di pompaggio, risulta la seguente: 

2.2.1. Stazione di pompaggio Rio Rizzolu 

• Nr. 01 elettropompa tipo Saer da 6,5 kW. 

2.2.2. Stazione di pompaggio Rio Mannu 

• Nr. 01 elettropompa tipo Scm da 16,5 kW (in riparazione). 

• Nr. 01 elettropompa tipo Saer da 11 kW. 

2.2.3. Stazione di pompaggio S. Nicola 

• Nr. 01 elettropompa tipo Scm da 30 kW. 

2.2.4. Stazione di pompaggio di Pupuruju 

• Nr. 01 elettropompa tipo Saer da 37,5 kW. 

• Nr. 01 elettropompa tipo ABS da 30 kW (in riparazione). 

2.2.5. Stazione di pompaggio della Zona Artigianale 

• Nr. 02 elettropompe tipo Caprari / Flygt. 

2.2.6 Elettropompe in dotazione – riserve 

• Nr. 01 elettropompa tipo Saer da 37,5 kW. 

• Nr. 01 elettropompa tipo Saer da 6,5 kW. 

 

2.3. Collettori fognari a gravità o in pressione di convogliamento reflui 
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Sulla base della situazione plano-altimetrica del territorio, il tracciato di convoglia-

mento dei liquami fino all’impianto di depurazione consortile si articola nelle seguenti 

tratte standardizzate: 

Tratta Condotta Lunghezza Materiale Diametro Funzionamento 

Nughedu S.N. – Stazione pompag-

gio Pupuruju 
3.970 mt Gres 400 mm Gravità 

Stazione pompaggio Pupuruju – di-

sconnessione Ozieri 
510 mt 

Ghisa sfe-

roidale 
250 mm Pressione 

Sfioratore Ozieri – Stazione di 

pompaggio San Nicola 
3.300 mt Gres 600 mm Gravità  

Stazione di pompaggio San Nicola – 

Strada Chilivani-Ozieri 
960 mt 

Ghisa sfe-

roidale 
300 mm Pressione  

Strada Chilivani-Ozieri – Stazione di 

pompaggio Rio Mannu 
1.300 mt Gres 600 mm Gravità  

Stazione di pompaggio Rio Mannu 

– Stazione di pompaggio Rio Rizzolu 
800 mt 

Ghisa sfe-

roidale 
300 mm Pressione  

Stazione di pompaggio Rio Rizzolu – 

Impianto di depurazione 
1.200 mt 

Ghisa sfe-

roidale 
300 mm Pressione  

 

2.4. La rete fognaria del comparto Industriale e Artigianale 

2.4.1. Rete fognaria 

La zona artigianale consta di due reti fognarie parallele, delle quali una a servizio delle 

acque nere l'altra a servizio delle acque meteoriche. I tracciati risultano essere simili 

per entrambe le reti, evidenziando ciascuno la presenza di un collettore principale e 

più collettori secondari in esso afferenti. 

La rete nera termina con un collettore di raccolta che, dopo un percorso di circa 1,00 

km (pseudo-parallelo alla Provinciale), confluisce nella stazione di sollevamento della 
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zona artigianale che consente il rilancio del liquame sino ad un pozzetto fognario 

(pozzetto Socimi) ubicato nella zona industriale. 

La rete fognaria interna del comparto Industriale e Artigianale si estende per circa 

1.664 metri lineari, realizzati in gres, e comprende collettori dorsali da Ø 250 mm 

(437 m), condotte secondarie da Ø 200 mm (952 m) e diramazioni per l'allaccio ai lotti 

da Ø 150 mm (275 m). 
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